
REGIONE PIEMONTE BU10 07/03/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2019, n. 33-8459 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Approvazione della Variante Generale al P.R.G.I. 
per il solo territorio del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC). 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che il Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) è dotato di P.R.G.I. (Piano 
Regolatore Generale Intercomunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) 
n. 27-27729 del 06/09/1993, e provvedeva a: 
- predisporre il progetto preliminare della Variante Generale al P.R.G.I. per il solo territorio 
del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) con D.C. (Deliberazione Consiliare) n. 21 del 
17/09/2012; 
- controdedurre alle osservazioni presentate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione degli 
atti del progetto preliminare, e contestualmente adottare il progetto definitivo della Variante 
Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) con 
D.C. n. 02 del 12/03/2014; 
- integrare il precedente atto deliberativo con D.C. n. 28 del 29/09/2015. 
 
Rilevato che: 
- la Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio con propria relazione si è 
espressa affinchè l'Amministrazione Comunale provvedesse a controdedurre alle proposte di 
modifica e integrazioni formulate nel rispetto delle procedure fissate dal comma 13 ovvero dal 
comma 15 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota prot. n. 20449 del 03/08/2016, ha provveduto 
a trasmettere il suddetto parere al Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC), specificando i 
tempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali. 
 
  Atteso che il Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) ha provveduto a controdedurre 
alle osservazioni formulate dalla Regione, predisponendo la documentazione tecnica modificata in 
conseguenza dei rilievi accolti, con D.C. n. 03 del 28/02/2018, integrata con D.C. n. 37 del 
29/11/2018. 
 
Dato atto che, con parere pervenuto in doqui-acta il 01/02/2019 (“allegato E”), il Settore 
competente della Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha espresso 
parere favorevole all’approvazione della Variante Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del 
Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC), subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli 
elaborati progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell' “allegato A” pervenuto in doqui-acta 
il 01/02/2019, finalizzate alla puntualizzazione e all’adeguamento, a norma di legge, della Variante 
Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) e alla 
salvaguardia dell’ambiente e del territorio. 
 
Preso atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e delle D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 e 
n. 21-892 del 12/01/2015, le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità 
ambientale (V.A.S.) sono contenute: 
- nell’ “allegato B”: parere dell’Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. allegato alla Determina 
Dirigenziale n. 253 del 18/07/2016, 
- nell’ “allegato C”: Piano di Monitoraggio adottato con D.C. n. 03 del 28/02/2018, 
- nell’ “allegato D”: Dichiarazione di Sintesi firmata il 07/02/2019. 
 



  Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante 
Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) devono 
essere adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, 
previste dalla L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 
Viste le Certificazioni datate 25/06/2014 e 22/12/2015, firmate dal Responsabile del Procedimento 
del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC), circa l'iter di adozione della Variante Generale 
al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC), a norma della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i. ed in conformità alle disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 16/URE 
del 18/07/1989. 
 
Visti i pareri del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli prot. n. 11858 del 14/03/2016 e prot. 
n. 3859 del 25/01/2019. 
 
Vista la documentazione relativa alla Variante Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune 
di TRONZANO VERCELLESE (VC) che si compone degli atti e degli elaborati specificati al punto 
3 del deliberato. 
 
Visto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è stato inviato 
alla Regione per l’approvazione entro la data dell’entrata in vigore della L.R. n. 26/2015 e che, 
pertanto, la conclusione dell’iter di approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure 
disciplinate dall’art. 15 della L.R. 56/1977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data di entrata in 
vigore della L.R. n. 3/2013), secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. n. 
3/2013 e s.m.i.. 
 
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972. 
 
Vista la L.R. n. 56 del 05/12/1977 e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 26 del 22/12/2015. 
 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
1) di approvare, subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle 
ulteriori modificazioni riportate nell' “allegato A” pervenuto in doqui-acta il 01/02/2019: 
 
- gli esiti del procedimento di V.A.S., di cui alla premessa, contenuti nell’ “allegato B”: parere 
dell’Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. allegato alla Determina Dirigenziale n. 253 del 
18/07/2016, nell’ “allegato C”: Piano di Monitoraggio adottato con D.C. n. 03 del 28/02/2018 e 
nell’ “allegato D”: Dichiarazione di Sintesi firmata il 07/02/2019, 
 



- la Variante Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO 
VERCELLESE (VC) (ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. e secondo le disposizioni 
transitorie di cui all’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i.); 
 
2) che con la presente approvazione il P.R.G.I. per il solo territorio del Comune di TRONZANO 
VERCELLESE (VC), introdotte le modifiche “ex officio” di cui al precedente articolo, si ritiene 
adeguato ai disposti del P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico) approvato con D.P.C.M. in data 
24/05/2001, nonché adeguato ai disposti commerciali della L.R. 28/99; 
 
3) che la documentazione relativa alla Variante Generale al P.R.G.I. per il solo territorio del 
Comune di TRONZANO VERCELLESE (VC) si compone di: 
 
- deliberazione consiliare n. 02 del 12/03/2014 con allegati: 
  Tav.1 - Inquadramento generale - scala 1:25.000; 
  Tav.2 - Mosaicatura P.R.G.I. comuni contermini - scala 1:25.000; 
  Tav.3 - Carta dei vincoli territoriali - scala 1:10.000; 
  Tav.4 - Carta dei beni paesaggistici e zone sensibili - scala 1:10.000; 
  Tav.5 - Carta delle reti ecologiche - scala 1:10.000; 
  Tav.6 - Opere di urbanizzazione esistenti - scala 1:5.000; 
  Tav.7 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.8 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.9 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.10 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.11 - Aree urbanizzate e urbanizzande – Concentrico e fraz. Salomino - scala 
1:2.000; 
  Tav.12 - Nuclei di antica formazione – Concentrico e fraz. Salomino - scala 
1:1.000; 
  Tav.13a -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.13b -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.13c -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.13d -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.14a -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con P.R.G.I. – scala 
1:5.000; 
  Tav.14b -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con P.R.G.I. – scala 
1:5.000; 
  Tav.14c -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con P.R.G.I. – scala 
1:5.000; 
  Tav.14d -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con P.R.G.I. – scala 
1:5.000; 
  Tav.15 -    Criteri di riconoscimento Piano commerciale comunale - scala 1:2.000; 
  Tav.16 - Tavola comparativa P.R.G.I. vigente e variante - scala 1:2.000/1:5.000; 
  Tav.17 - Calcoli capacità insediativa e verifica standard urbanistici - scala 
1:2.000/1:5.000; 
  Tav.18 - Servizi reiterati - scala 1:2.000; 
  Tav.19 - Usi civici - scala 1:5.000; 
  Tav.20 - Distanze minime e zone di rispetto per la coltivazione del riso - scala 
1:10.000; 



  Elab. - Relazione Illustrativa; 
  Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni; 
  Elab. - Scheda Quantitativa dei dati urbani; 
  Elab.VAS - Rapporto ambientale; 
  Elab.VAS - Allegato al Rapporto ambientale; 
  Elab.VAS - Piano di monitoraggio; 
  Elab.VAS - Sintesi non tecnica; 
  Elab.VAS - Studio idrogeologico di dettaglio finalizzato ad una miglior conoscenza 
del territorio; 
  Elab.G0 - Relazione geologica; 
  Tav.G1 - Carta geomorfologica e del reticolato idrografico minore - scala 
1:10.000; 
  Tav.G2 - Carta geoidrologica - scala 1:10.000; 
  Tav.G3 - Carta litotecnica - scala 1:10.000; 
  Tav.G4 - Carta delle opere di difesa idraulica censite - scala 1:10.000; 
  Tav.G5 - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico - scala 1:10.000; 
  Tav.G6a - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6c - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6d - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G7 - Schede degli areali in variante - scala 1:2.000; 
  Tav.G8 - Schede delle opere di difesa idraulica censite (SICOD   LT); 
  Elab. - Classificazione acustica del territorio – Relazione tecnica; 
  Tav.A - Classificazione acustica del territorio – fase IV - scala 1:5.000; 
  Tav.B - Classificazione acustica del territorio – fase IV - scala 1:10.000; 
  Tav.C - Classificazione acustica del territorio – fase IV - scala 1:10.000; 
 
- deliberazione consiliare n. 28 del 29/09/2015 con allegati: 
  Elab. - Norme di Attuazione e Schede di zona; 
  Elab. - Relazioni di sintesi sulla procedura di VAS; 
 
- deliberazione consiliare n. 03 del 28/02/2018 con allegati: 
  Tav.1 - Inquadramento generale - scala 1:25.000; 
  Tav.7 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.8 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.9 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.10 - Assetto generale del piano - scala 1:5.000; 
  Tav.11 - Aree urbanizzate e urbanizzande – Concentrico e fraz. Salomino - scala 
1:2.000; 
  Tav.12 - Nuclei di antica formazione – Concentrico e fraz. Salomino - scala 
1:1.000; 
  Tav.12a - Nuclei di antica formazione – Stato conservativo edifici - scala 1:1.000; 
  Tav.13a -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.13b -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 



  Tav.13c -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.13d -  Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – scala 1:5.000; 
  Tav.14a -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con PRGI – scala 
1:5.000; 
  Tav.14b -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con PRGI – scala 
1:5.000; 
  Tav.14c -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con PRGI – scala 
1:5.000; 
  Tav.14d -  Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con PRGI – scala 
1:5.000; 
  Tav. 15 -    Criteri di riconoscimento Piano commerciale comunale - scala 1:2.000; 
  Tav.16 - Osservazioni - scala 1:2.000; 
  Tav.17 - Calcoli capacità insediativa e verifica standard urbanistici - scala 
1:2.000; 
  Tav.18 - Servizi reiterati - scala 1:2.000; 
  Tav.19 - Usi civici - scala 1:5.000; 
  Tav.20 - Distanze minime e zone di rispetto per la coltivazione del riso - scala 
1:2.000; 
  Elab. - NdA e Schede di zona; 
  Elab. - Relazione Illustrativa; 
  Elab. - Controdeduzioni; 
  Elab. - Scheda Quantitativa dei dati urbani; 
  Elab. - Classificazione acustica del territorio – Verifica di compatibilità 
(novembre 2017); 
  Elab.VAS - Rapporto ambientale; 
  Elab.VAS - Schede descrittive – parte 1; 
  Elab.VAS - Schede descrittive – parte 2; 
  Elab.VAS - Piano di monitoraggio; 
  Elab.VAS - Sintesi non tecnica; 
  Elab.VAS - Relazione di sintesi della procedura VAS; 
  Elab.G0 - Relazione geologica; 
  Tav.G1 - Carta geomorfologica e del reticolo idrografico minore - scala 1:10.000; 
  Tav.G3 - Carta litotecnica - scala 1:10.000; 
  Tav.G5 - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico - scala 1:10.000; 
  Tav.G6a - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6c - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G6d - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzo urbanistico su cartografia di piano - scala 1:5.000; 
  Tav.G7 - Schede degli areali in variante - scala 1:2.000; 
  Tav.G8 - Schede delle opere di difesa idraulica censite (SICOD   LT); 
 
- deliberazione consiliare n. 37 del 29/11/2018 che adotta e comprende l’elaborato “Naviletto di 
Tronzano: studio idraulico dei ponti e delle tombinature situati nel concentrico; 
 



4) che gli allegati A-B-C-D-E costituiscono parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 
 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per del bilancio regionale. 
 
  La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito regionale 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 15 comma 18 della L.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e 
s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

 
Allegato “A”relativo all’approvazione della Variant e Generale al P.R.G.I.  predisposta 
dal Comune di  TRONZANO VERCELLESE (VC), adottata con D.C. n. 3 del 
28.02.2018 e integrata con D.C. n. 37 del 29.11.2018. 
 
 
Elenco modifiche da introdurre “ex officio” ai sensi dell’ 11° comma dell’art. 15 della 
L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
 
 
Modifiche cartografiche 
 
Tav. 3 “Carta dei vincoli territoriali” e tav. 4 “Carta dei beni paesaggistici e zone sensibili” 
Il perimetro dei “Tenimenti dell’Ordine Mauriziano” si intende corretto in conformità alla 
Scheda D.010 del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte. 
 
Tav. 15 “Criteri di riconoscimento piano commerciale comunale” 
Si intendono riportate rispettivamente le sigle: 

- “A1” sull’ambito evidenziato in colore verde chiaro, corrispondente in linea di 
massima alla parte centrale dell’abitato; 

- “L2” sull’ambito evidenziato in colore verde scuro lungo la strada Tronzano – 
Santhià, corrispondente alla parte orientale dell’ambito SUE produttivo già presente 
nello strumento urbanistico vigente. 

 
Tav. G1 “Carta geomorfologica e del reticolato idrografico minore” 
Inserire al fondo della legenda la seguente prescrizione:  
“Diversamente da quanto rappresentato, si intendono rappresentate graficamente le fasce di 
rispetto ai sensi del R.D. 368/1904 (per i canali artificiali) ed ai sensi del R.D. 523/1904 (per 
i corsi d’acqua a sud del Canale Cavour che traggono alimentazione dai fontanili e dalla 
falda superficiale), pari a m. 10 per sponda, per tutta la lunghezza dei medesimi, per le quali 
è presente un richiamo in legenda.” 
 
Tav. G5 ”Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica” 
Tavv. G6a/b/c/d “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica alla scala di piano” 
Al fondo di tutte le legende inserire la seguente prescrizione:  
“Diversamente da quanto rappresentato, si intendono rappresentate graficamente le fasce di 
rispetto ai sensi del R.D. 368/1904 (per i canali artificiali) ed ai sensi del R.D. 523/1904 (per 
i corsi d’acqua a sud del Canale Cavour che traggono alimentazione dai fontanili e dalla 
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falda superficiale), pari a m. 10 per sponda, per tutta la lunghezza dei medesimi, per le quali 
è presente un richiamo in legenda.” 
 
 
Modifiche normative 
 
Fascicolo  “NdA e Schede di zona” 
 
Art. 28 bis 
Completare l’articolo con la seguente prescrizione, da inserire quale ultimo comma: “Il 
Comune si impegna ad istituire un apposito Capitolo di bilancio al fine di poter disporre 
della dotazione economica necessaria alla corresponsione degli indennizzi per l’acquisizione 
delle suddette aree.”. 
 
Artt. 34, 35, 42 
Stralciare il testo inserito in calce agli artt. 34, 35 e 42 a partire dal capoverso “Per quanto 
riguarda il risparmio energetico e i requisiti energetici degli edifici, nel caso di nuove 
costruzioni …” fino a “… nel pieno rispetto delle temperature massime previste dalla 
normativa vigente”, e inserire di quanto qui di seguito riportato: 
 
“Risparmio energetico e requisiti energetici degli edifici 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione o negli interventi che prevedano ampliamenti o 
sopraelevazioni di edifici esistenti deve essere garantita la sostenibilità energetico-
ambientale, analizzando e valutando all’interno della relazione sul contenimento dei 
consumi energetici di cui all’art. 8 del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. quanto previsto dal DM 
26.06.2015 con riferimento ai paragrafi 2 “Prescrizioni Comuni” e 3 “Requisiti e 
prescrizioni specifici per gli edifici di nuova costruzione”. 
Devono essere previsti, inoltre, accorgimenti e misure finalizzate alla minimizzazione dei 
consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi ecocompatibili derivanti da fonti 
energetiche rinnovabili (solare-termico, fotovoltaico, etc.) secondo quanto statuito dalla 
normativa vigente in materia. 
I sistemi solari termici e fotovoltaici devono essere dimensionati secondo i requisiti 
individuati dal D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
- gli impianti devono essere complanari alla copertura ovvero all’organismo edilizio; 
- gli eventuali serbatoi di accumulo devono essere preferibilmente posizionati all’interno 
degli edifici. 
Per l’illuminazione delle aree private e pubbliche e dei percorsi di accesso ai nuovi edifici 
deve essere previsto preferibilmente l’utilizzo: 
- di lampade ad alta efficienza; 
- di proiettori che limitino la dispersione di flusso luminoso verso la volta celeste; 
- di sistemi di gestione e controllo degli orari di accensione e di regolazione del flusso 
luminoso.” 
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Artt. 38 e 38 bis 
Integrare gli artt. 38 “Aree produttive di completamento (ACP)” e 38 bis “Aree produttive di 
espansione (APE)” con le stesse disposizioni sopra riportate per gli artt. 34, 35 e 42. In 
termini operativi, in entrambi gli articoli, si inseriscono i commi sopra riportati tra la lettera 
f) “I centri intermodali previsti dal Piano Territoriale Regionale.” dell’elenco puntato 
riportato alle pagine 70 e 73 delle NdA e il capoverso “Per le residenze ammesse si 
applicano i criteri di cui al precedente art. 36”. 
 
Art. 40 
- Al punto 2), quale ultimo comma, aggiungere la seguente precisazione: “In generale si 
richiamano gli articoli 23, 25, 26, 27, 28 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.. 
Si richiama altresì la tabella di compatibilità territoriale di cui all’art. 17 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i. contenuta nei Criteri comunali.”. 
 
- Al punto 3), alla prima riga stralciare le parole “, gli esercizi pubblici, i ristoranti,” e 
sostituirle con “al dettaglio (nel rispetto dell’art. 24 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i.);”. 
- Sempre al punto 3), quarta riga, dopo le parole “…calzolai, corniciai, ecc.);” aggiungere 
“attività terziarie come:”. 
 
Art. 42 
Inserire nei paragrafi riferiti alle A.1, L.1, L.2, prima di “L.R. n. 15 del 18.12.2012” la 
seguente precisazione: “D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e dalla”. 
 
Art. 50 bis 
Alla fine del primo paragrafo, prima del paragr. “Classe I: bassa pericolosità 
geomorfologica”, quale 7° comma inserire la seguente prescrizione: 
“Qualora si evidenziassero discrasie tra le diverse cartografie, occorrerà adottare la 
rappresentazione più cautelativa.”. 
 
Alla fine del paragrafo 8.3 “Classe III: elevata pericolosità geomorfologica”, quale ultimo 
comma, inserire la seguente prescrizione: 
“Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili in aree a pericolosità elevata e 
molto elevata (classi III), ci si dovrà attenere alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 18-2555 
del 09.12.2015. Si raccomanda una attenta lettura dell’allegato 1 circa la definizione in 
dettaglio delle opere e circa le modalità procedurali.”. 
 
Al paragrafo “Classe IIIb”, alla fine del sottoparagrafo “Sottoclasse IIIb2” e del 
sottoparagrafo “Sottoclasse IIIb4”, inserire quanto segue: 
“In assenza delle opere di riassetto territoriale, per gli interventi da ammettere ci si dovrà 
attenere alle disposizioni contenute al punto 7.1 della D.G.R. n. 64-7417 del 07.04.2014.”. 
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Nuovo art. 50 ter  
Dopo l’art. 50 bis inserire un nuovo articolo 50 ter con il seguente titolo ed il seguente 
contenuto: 
“Art. 50 ter  -  Piano di Protezione Civile Comunale 
I ponti di via Mazzini e di via Monte Grappa, essendo caratterizzati da un franco idraulico 
ridotto, dovranno essere inseriti come “punti critici” nell’ambito del Piano Comunale di 
Protezione Civile. 
E’ comunque necessario che nell’ambito dell’aggiornamento del Piano di Protezione Civile 
Comunale venga tenuto debitamente conto di eventuali scenari di criticità lungo i corsi 
d’acqua artificiali e naturali, a seguito di eventi meteorici eccezionali, che potrebbero 
causare interferenze con il regime artificiale oppure a causa di ammaloramenti delle 
infrastrutture artificiali.”. 
 
Art. 53 
Al comma 1 stralciare “comma 5 e 6” e sostituire con “commi 5, 6, 6 bis, 6 ter, 6 quater, 6 
quinques”. 
 
Art. 55 
Dal titolo stralciare le parole “di A.T.” 
Dal testo stralciare il periodo iniziale dell’articolo, da “E’ una zona volumetrica attorno …” 
a “D.M. 08.07.2003.” e inserire: 
“Per gli elettrodotti e la protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici valgono le normative specifiche, che includono anche le indicazioni relative 
al calcolo delle fasce di rispetto, di cui alle norme nazionali (D.P.C.M. 08.07.2003, Legge 
22.02.2001 n. 36, D.M. 29.05.2008) e regionali (L.R. 03.08.2004 n. 19 “Nuova disciplina 
regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”), nonché tutte quelle eventualmente di aggiornamento e modifica. 
Nel caso di attuazione di nuove aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto (D.M. 
29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1, lettera h, della Legge 36/2001 
non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario 
ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore. 
Qualsiasi modifica legislativa emanata dagli Enti preposti determina automatica modifica 
del PRG.” 
 
Titolo IV, nuovo CAPO IV e nuovo art. 58 quater 
Alla fine del Titolo IV, pertanto, dopo il Capo III “Vincoli legali” del Titolo IV, introdurre 
un nuovo “CAPO IV”, ed al suo interno un nuovo articolo “58 quater” con il testo che 
segue: 
 
“CAPO IV – Piano Paesaggistico Regionale 
Art. 58 quater – Rapporti con il PPR 
Le previsioni dello strumento urbanistico devono rispettare le disposizioni immediatamente 
cogenti e prevalenti del Piano Paesaggistico contenute nelle Norme di Attuazione all’art. 3, 
comma 9, all’art. 13, commi 11, 12 e 13, all’art. 14, comma 11, all’art. 15, commi 9 e 10, 
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all’art. 16, commi 11, 12 e 13, all’art. 18, commi 7 e 8, all’art. 23, commi 8 e 9, all’art. 26, 
comma 4, all’art. 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’art. 39, comma 9 e all’art. 46, commi 6, 7, 8, 
9, nonché nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, all’interno della 
sezione “Prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene. In caso di 
contrasto risultano prevalenti le norme del PPR sopra citate. 
Il Comune, ai sensi dell’art. 46, comma 2 delle NdA del PPR, dovrà adeguare il proprio 
PRG al PPR entro 24 mesi dall’approvazione del PPR, ai sensi dell’art. 145, comma 4, del 
Codice dei Beni culturali e del paesaggio.” 
 
 
Fascicolo “Relazione Illustrativa” 
 
- Al paragrafo 3.3 “Vincolo cimiteriale”, primo comma, dopo le parole “disposti dell’art. 
27” eliminare “comma 5 della L.R. 56/77” e sostituire con “dal comma 5 al 6 quinques della 
L.R. 56/77 così come modificata dalla L.R. 3/2013 e s.m.i.”  
- Al paragrafo 6.1, comma 1, prima di “DCR n. 59-10831 del 24.3.06”, aggiungere “D.C.R. 
n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e”. 
- Al paragrafo 6.2, ultimo comma, stralciare il periodo “L’articolo 13, comma a), della DCR 
n. 59-10831 del 24.3.06, fissa” e sostituirlo con “La D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e 
s.m.i. e la D.C.R. n. 59-10831 del 24.03.2006 fissano”. 
 
 
Elaborato “Piano di monitoraggio”  
 
Il punto 5 “Paesaggio e patrimonio culturale” della tabella “Indicatori descrittivi”, riportata al 
capitolo 1 “Misure per il monitoraggio e controllo degli effetti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del PRGI”, deve essere integrato aggiungendo, dopo la riga corrispondente 
all’indicatore n. 43, una nuova riga n. 43 bis come di seguito articolata: 
 

43 
bis 

variazione della percezione 
del paesaggio locale dai 
punti di monitoraggio 
selezionati 

 adimensionale di base comunale quinquennale 

 
In calce alla suddetta tabella “Indicatori descrittivi”, dopo il capoverso “Gli indicatori di base 
possono avere un aggiornamento periodico a cadenza …” deve essere inserita la seguente 
indicazione: 
“L’applicazione dell’indicatore n. 43 bis - Variazione della percezione del paesaggio locale dai 
punti di monitoraggio selezionati dovrà essere supportata da uno stralcio cartografico che riporti 
l’esatta individuazione dei punti di osservazione e di ripresa fotografica assunti quale riferimento 
per la sua valutazione. Tali punti dovranno risultare idonei a consentire una visione alla media 
distanza degli interventi oggetto di previsione.” 
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Elaborato G0 “Relazione geologica” 
 
Alla fine del cap. 8.3 “Classe III: elevata pericolosità geomorfologica”, quale ultimo 
comma, inserire: 
“Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili in aree a pericolosità elevata e 
molto elevata (classi III), ci si dovrà attenere alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 18-2555 
del 09.12.2015. Si raccomanda una attenta lettura dell’allegato 1 circa la definizione in 
dettaglio delle opere e circa le modalità procedurali.” 
 
Al cap. 8.3.2 “Classe IIIb”, alla fine del paragrafo “Sottoclasse IIIb2” e del paragrafo 
“Sottoclasse IIIb4”, inserire quanto segue: 
“In assenza delle opere di riassetto territoriale, per gli interventi da ammettere ci si dovrà 
attenere alle disposizioni contenute al punto 7.1 della D.G.R. n. 64-7417 del 07.04.2014.” 
 
 
 
 
 
 Il Dirigente del Settore 
 ing. Salvatore SCIFO 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 
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       Via Quintino Sella, 12 -13900 Biella 
       Via Mora e Gibin, 4 - 28100 Novara 
       Via dell'Industria, 25 - 28924 Verbania 
       Tel. 0321.666162 

          Settore Copianificazione Urbanistica Area Nord-Est   
  

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
copianificazioneurbanistica.areanordest@regione.piemonte.it 

 

 

 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

Data  (*) 
 
Protocollo  (*) 
 
Classificazione 
 
(*)  segnatura di protocollo riportata nei metadati di Doqui 
 
Allegati: 
1) Parere unico di Direzione del settore Tecnico regionale Biella e Vercelli – prot. n.  3859/A1820B del  25.01.2019 
2) Nota del settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate – mail pervenuta con prot. n. 25787/A1607A del 

05.10.2018. 
 
Riferimenti: prot. Comune n. 3849 del 23.05.2018 pervenuto con prot. Regione Piemonte n. 14156/A16000 del 23.05.2018; 
      prot. Comune n. 8796 del 13.12.2018 pervenuto con prot. Regione Piemonte n. 32625/A16000 del 18.12.2018. 

 
 

Oggetto: Comune di TRONZANO VERCELLESE  (Vc) 
  Variante generale al P.R.G.I. - Controdeduzioni 
  L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i. 
  DD.CC. n. 3 del 28.02.2018 e n. 37 del 29.11.2018. 
  Pratica n. B80212 – CD alla pratica n. B40403 
 
 

RELAZIONE ED ELENCO ATTI 
 

L’Amministrazione Comunale di Tronzano Vercellese aveva adottato con Deliberazione 
Consiliare n. 2 in data 12.03.2014, integrata con D.C. n. 28 del 29.09.2015, la Variante 
Generale al P.R.G.I., che la Regione aveva rinviato al Comune affinché provvedesse, ai 
sensi del 13° comma dell’art. 15 della L.R. 56/77, ad apportare agli elaborati le modifiche e 
le integrazioni puntualmente elencate nella Relazione trasmessa, datata 19.07.2016. 
Successivamente l’Amministrazione Comunale di Tronzano Vercellese, con D.C. n. 3 in 
data 28.02.2018, ha controdedotto alle richieste formulate ed ha proceduto al conseguente 
aggiornamento degli elaborati. 
Il Settore Copianificazione Urbanistica area Nord – Est, incaricato dell’esame della pratica, 
ha provveduto ad analizzare gli elaborati che compongono le controdeduzioni in oggetto ed 
ha operato le necessarie verifiche. 
A seguito dell’istruttoria effettuata, è stata predisposta la seguente Relazione di Esame per la 
definitiva approvazione da parte della Giunta Regionale, previa introduzione delle 
necessarie modifiche ed integrazioni da apportare “ex officio” agli elaborati. 
La Direzione ha ritenuto la pratica in oggetto completa e procedibile a far data dal 
14.06.2018. 
 



 

Pagina 2 di 19 

1. SINTESI DEI CONTENUTI  
 
Le osservazioni formulate in sede di primo esame dello strumento urbanistico in oggetto 
risultano in buona parte accolte, sia per quanto riguarda la cartografia, sia per quanto 
concerne la normativa. 
Nel progetto di prima fase, il Comune aveva proposto una notevole quantità di aree di 
completamento e di nuovo impianto, sia residenziali che produttive; nella relazione di primo 
esame si era evidenziato che, oltre al problema complessivo del superamento del limite del 
consumo di suolo ammesso, molte delle nuove aree erano previste in posizione troppo 
marginale o erano eccessivamente ampie, senza particolari motivazioni a supporto. 
Si era inoltre rilevata qualche carenza nella compilazione dei conteggi relativi ad aree e 
servizi, con conseguente mancanza della verifica del consumo del suolo urbanizzato. 
In merito alla perimetrazione dei centri abitati, si era osservato che in alcuni punti essa 
risultava eccessivamente ampia, comprendendo ambiti inedificati di significativa superficie 
in posizione di frangia, oltre che alcuni tratti di viabilità di confine. 
Il parere espresso dal Settore Tecnico regionale Biella e Vercelli in merito agli aspetti 
idrogeologici evidenziava alcune carenze di indagine che richiedevano ulteriori studi e 
modifiche agli elaborati tecnici. 
Complessivamente, le richieste di stralci, modifiche ed approfondimenti avevano 
determinato la richiesta di rinvio dello strumento urbanistico in esame ai sensi del 13° 
comma dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i., con facoltà di adottare le controdeduzioni ai 
sensi del 15° comma dello stesso articolo della LUR qualora il Comune lo avesse ritenuto 
necessario. 
 
In sede di controdeduzioni, il Comune ha adottato il progetto comprensivo delle modifiche 
ritenute condivisibili, scegliendo la prima modalità, ovvero inviandolo in Regione per la fase 
conclusiva senza ulteriore ripubblicazione. 
Si precisa che in fase controdeduttiva, come nella prima fase, per meglio valutare le risposte 
fornite dal Comune, sono stati richiesti i contributi conclusivi di competenza rispettivamente 
ai Settori Tecnico regionale Biella e Vercelli e Valutazioni ambientali e procedure integrate, 
che si allegano alla presente relazione quali parti integranti di essa. 
Per quanto riguarda le problematiche relative al Paesaggio, in seguito all’approvazione del 
PPR avvenuta nel dicembre 2017, è stato eseguito un controllo congiunto con il settore 
regionale di competenza, per valutare la coerenza tra il PRGC e il PPR.; l’Allegato 3 riporta 
le conclusioni di tale verifica. 
Al momento dell’approvazione delle controdeduzioni, non risultava ancora adottato il 
Regolamento Edilizio comunale conforme a quello “tipo” regionale approvato con D.C.R. n. 
247-45856 del 28.11.2017; con nota prot. n. 318 del 03.01.2019 il Comune ha comunicato 
l’avvenuta approvazione del nuovo R.E. comunale conforme al R.E. “tipo” regionale con 
D.C. n. 36 del 29.11.2018. 
Nei paragrafi che seguono, si evidenziano i principali problemi che erano emersi nella 
relazione di primo esame, citando in particolare gli aspetti per i quali la risposta è stata 
ritenuta insufficiente per ritenere superato il rilievo e per i quali, di conseguenza, si rende 
necessaria una modifica o integrazione ex officio. 
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1.1 Dimensionamento e consumo di suolo 
 
In seguito agli approfondimenti ed agli stralci di aree eseguiti dal Comune in fase 
controdeduttiva, con la correzione/integrazione delle tabelle quantitative, i dati dichiarati 
sugli elaborati in esame sono i seguenti. 
 
Residenti al 01.01.2017: 3.505 abitanti 
Indice volumetrico abitativo: 90 mc/ab. 
 
Calcolo della CIR: 
Abitanti esistenti:  3.655 
Abitanti derivanti da varianti precedenti e confermati nella presente: 264 
Abitanti di nuova previsione:    433 
Totale abitanti aggiuntivi previsti: 264 + 433 = + 697 
TOTALE abitanti esistenti + previsti = 4.352  abitanti  così suddivisi: 
• Immobili consolidati allo stato di fatto:        27 
• Immobili soggetti a restauro conservativo:      16 
• Aree di completamento:       461 
• Aree di ristrutturazione:    3.612 
• Aree di espansione:       236 
• Aree turistiche:            0 
 
Aree a servizi 
 
Standard per aree residenziali 
 
  var. 2007 (mq) var. in esame (mq) fabbisogno (per 4.352 ab.) 
Istruzione     6.965      5.965     21.760 
Int. comune   17.419    55.552     21.760 
Verde-sport 147.115    57.983     54.400 
Parcheggi   28.794    16.004     10.880 
TOTALE 200.293  137.095   108.800 
 
Standard per aree non residenziali 
 
Al servizio degli impianti produttivi: ha 2,13 
Al servizio di insediamenti direzionali e commerciali: ha 0,08 
 
Consumo di suolo: CSU = ha 156   (6% = 9,36 ha) 
Sup. urbanizzata di nuovo impianto: mq. 88.113 
Sup. agricola di nuovo impianto: mq. 49.570 
Differenza (incremento): 88.113 – 49.570 = 38.543 mq. = ha 3,85 
Totale sup. urbanizzata = 156 + 3,85 = 159,85 ha 
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Come richiesto, sono stati eliminati i dati relativi all’intero ex P.R.G.I. e inseriti solo quelli 
riferiti al comune di Tronzano; rimane ancora qualche limitato scostamento tra i dati 
contenuti nella Relazione Illustrativa e quelli della Scheda Quantitativa dei dati urbani. 
Rimane inoltre una certa difformità di interpretazione dei dati relativi agli standard, che si 
ritiene utile citare nella presente relazione; all’art. 29 delle NTA, correttamente, tra le altre, 
si citano le “aree per attrezzature di interesse generale” come non rientranti tra quelle 
normate dall’art. 21 della L.R. 56/1977; l’elenco prosegue con altri tipi di aree tra cui i 
depuratori, che si intende dovrebbero essere anch’essi esclusi dai servizi ex art. 21. Invece 
nella Relazione Illustrativa (pagg. 104 e segg.), nelle tabelle riferite ai servizi sono inserite 
anche alcune aree destinate a “depuratore” e non meglio precisate “strutture di interesse 
generale”, che pare siano conteggiate (ved. Tab. 31) tra i servizi ex art. 21, L.R. 56/77 e 
s.m.i. 
Si ribadisce, come già ricordato nella Relazione di primo esame, che queste tipologie di 
servizi non sono elencate nel testo dell’art. 21 citato, ovvero non possono concorrere al 
conteggio degli standard trattati da tale articolo. Data l’impossibilità di procedere a 
modifiche ex officio per una più corretta definizione dei conteggi, si intende che gli standard 
da considerare validi sono quelli precisati dall’art. 21 della L.R. 56/77 e non altri. 
Per quanto riguarda la verifica del consumo di suolo, nella Relazione Illustrativa si dichiara 
un valore di CSU inferiore al limite del 6%; si prende atto del nuovo calcolo, più dettagliato 
del precedente. In generale, rimangono ancora alcune limitate imprecisioni nei valori forniti, 
ma complessivamente si può ritenere accettabile il livello di informazioni fornito. 
 
 
1.2 Reiterazione dei vincoli 
 
L’osservazione risulta solo in parte accolta: è stato inserito nelle NTA il nuovo articolo 28 
bis “Vincoli reiterati” con precisazione delle quattro aree interessate, la loro superficie ed il 
tipo di servizio cui sono destinate. Risulta ancora mancante il riferimento 
all’accantonamento di un capitolo di bilancio al fine di poter acquisire tali aree. 
Poiché nemmeno nella Delibera Comunale di adozione delle controdeduzioni si rintraccia 
tale riferimento, si procede ad integrare ex officio l’art. 28 bis delle NTA. 
 
 
1.3 Perimetrazione dei centri abitati 
 
Si erano richiesti alcuni chiarimenti sulla legislazione di riferimento della perimetrazione dei 
centri abitati proposta dal piano in esame, nonché una più adeguata rappresentazione grafica: 
riguardo a tale punto, le risposte fornite dal Comune si possono ritenere esaustive. 
Si era inoltre osservato che la perimetrazione risultava eccessivamente ampia in diversi 
punti, comprendendo tratti di strade e aree inedificate; se ne richiedeva una verifica 
complessiva con conseguente riduzione nei punti più critici; in sede controdeduttiva il 
Comune ha ridotto la perimetrazione solo in alcuni punti, lasciandone altri invariati 
nonostante le criticità, senza particolari motivazioni a supporto di tali scelte.  
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In seguito alla verifica eseguita, si ritiene che la perimetrazione proposta non corrisponda 
ancora ai disposti di cui all’art. 12, comma 2, numero 5 bis della L.R. 3/2013 e conseguente 
“Comunicato di chiarimenti”.  
Il presente strumento urbanistico, pertanto, viene approvato senza tale adeguamento, che 
dovrà essere effettuato in seguito con apposita procedura. 
 
 
1.4 Verifica con il P.P.R. 
 
Nell’elaborato “Controdeduzioni” si dichiara che la normativa di piano non è in contrasto 
con le prescrizioni del P.P.R., precisandolo per ogni articolo. 
In ogni caso, poiché il P.P.R. è stato approvato poco prima del presente progetto di 
controdeduzioni, è stata effettuata la verifica di coerenza in collaborazione con il settore 
Territorio e paesaggio attraverso un incontro interno avvenuto in data 21 settembre 2018. 
 
Si riporta di seguito il contributo acquisito via e-mail dal Settore Territorio e Paesaggio. 
In data 3 ottobre 2017, con D.C.R. n. 233-35836 è stato approvato il Piano Paesaggistico 
Regionale che è divenuto efficace il 20.10.2017, giorno successivo alla pubblicazione sul 
BUR della deliberazione di approvazione (BUR n. 42, S1 del 19.10.2017). 
 Considerato che la D.C.R. di approvazione del P.P.R. da atto che, ai sensi dell’articolo 143, 
comma 9, del D. Lgs. 42/2004 e come specificato nell’articolo 2, comma 4 delle Norme di 
Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale, a far data dall’approvazione del P.P.R. le 
relative previsioni e prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni 
dei Piani Territoriali ed Urbanistici e che, per gli effetti di cui all’art. 8, comma 4 della L.R. 
56/77 e s.m.i., tali disposizioni sono contenute all’interno del Piano Paesaggistico 
Regionale, in particolare nelle norme di attuazione all'articolo 3, comma 9, all'articolo 13, 
commi 11, 12 e 13, all'articolo 14, comma 11, all'articolo 15, commi 9 e 10, all'articolo 16, 
commi 11, 12 e 13, all'articolo 18, commi 7 e 8, all'articolo 23, commi 8 e 9, all'articolo 26, 
comma 4, all'articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all'articolo 39, comma 9 ed all'articolo 46, 
commi 6, 7, 8, 9, nonché nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, 
all'interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun 
bene.  
La Relazione illustrativa del Prg datata dicembre 2017, fornisce un inquadramento del 
territorio di Tronzano Vercellese effettuato attraverso la lettura dei contenuti del Piano 
paesaggistico, in riferimento alle strategie individuate dal Ppr, nonché riguardo alle 
componenti paesaggistiche presenti nel territorio del comune stesso.  
In primo luogo, si prende atto di quanto evidenziato nella Relazione illustrativa (1.3.2. 
Obiettivi della Variante) circa gli obiettivi individuati dalla Variante stessa, in particolare in 
relazione ai temi “Paesaggio e beni architettonici” e “Suolo e sottosuolo” che risultano 
coerenti con le finalità del Piano paesaggistico. 
In merito alle previsioni del Prg nel loro complesso e alla loro coerenza con i disposti 
normativi del Ppr, si rileva che le localizzazioni proposte, rispondenti agli obiettivi che la 
stessa Variante si pone finalizzati prioritariamente al “completamento e ricucitura del tessuto 
urbano attraverso la localizzazione delle aree nei lotti interstiziali liberi o in aree limitrofe a 
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quelle già edificate”, risultano non in contrasto con le disposizioni normative del Ppr. Si 
evidenzia tuttavia che la sola previsione individuata nella scheda di intervento n.24 presenta 
alcune criticità inerenti la scelta di posizionamento dell’area destinata all’ampliamento di 
una attività produttiva esistente; infatti la stessa area è localizzata non in continuità con i 
fabbricati esistenti e ricade, secondo quanto indicato dal Ppr nella Tavola P4, nella 
morfologia insediativa m.i. 10 (aree rurali di pianura o collina) di cui all’art. 40 delle NdA 
del Ppr. A tal riguardo si ricorda che l’art. 40 sopra citato richiede nelle Direttive al comma 
5 lett. c. di “contenere gli interventi di ampliamento e nuova edificazione non finalizzati al 
soddisfacimento delle esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle a esse connesse, 
tenuto conto delle possibilità di recupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e con i 
limiti di cui alla lettera g” e alla lettera g. di “consentire la previsione di interventi eccedenti 
i limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei 
attraverso interventi di riqualificazione degli ambiti già edificati o parzialmente edificati, 
affrontando organicamente il complesso delle implicazioni progettuali sui contesti investiti; 
in tali casi gli interventi dovranno comunque non costituire la creazione di nuovi aggregati, 
ma garantire la continuità con il tessuto edilizio esistente e prevedere adeguati criteri 
progettuali, nonché la definizione di misure mitigative e di compensazione territoriale, 
paesaggistica e ambientale”. 
Si prende atto altresì che in merito alla “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei 
Tenimenti storici dell’Ordine Mauriziano – Podere Valle dell’Olmo” sono state recepite 
nelle NdA del Prg (art. 25 – Norme per la conservazione del patrimonio naturale e 
dell’assetto ambientale e paesaggistico”, le prescrizioni specifiche definite per il bene 
paesaggistico in oggetto con DGR n. 37-227 del 4 agosto 2014. S evidenzia tuttavia a tal 
riguardo che il perimetro del Tenimento Mauriziano riportato negli elaborati della Variante 
non risulta corrispondere al perimetro del bene paesaggistico come individuato nell’Allegato 
L alla DGR n. 37-227 del 4 agosto 2014 ”Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei 
Tenimenti storici dell’Ordine Mauriziano ai sensi dell’articolo 136, comma 1, lett. c) del 
D.lgs. n. 42/2004 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, punto 10 “Podere di 
Valle dell’Olmo - Tronzano Vercellese (VC)”. Si richiede quindi di inserire la corretta 
delimitazione del bene paesaggistico in oggetto negli elaborati della Variante, ovvero di 
ricomprendere tale operazione nel processo di adeguamento del Prg al Piano paesaggistico 
regionale, ricordando che per la corretta individuazione del Tenimento e per le procedure di 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 il 
riferimento è comunque la Scheda D010 del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte – 
Prima parte relativa al bene sopra citato. 
 
Sulla base della Relazione illustrativa proposta e dei contenuti delle analisi effettuate ai fini 
della valutazione ambientale strategica contenute nel Rapporto Ambientale e negli Allegati 
allo stesso, valutate le previsioni della variante si ritiene, in relazione all’art. 46 comma 9 
delle norme di attuazione del Ppr, che tali previsioni non risultino in contrasto con le 
prescrizioni immediatamente cogenti e prevalenti e siano coerenti con le norme del Ppr nel 
loro complesso.  
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Si ritiene comunque necessario integrare le norme della Variante al Prg introducendo uno 
specifico articolo che faccia salvi i disposti del Ppr immediatamente cogenti e prevalenti. 
 
Le previsioni dello strumento urbanistico devono rispettare le disposizioni immediatamente cogenti e 
prevalenti del Piano paesaggistico contenute nelle norme di attuazione all'articolo 3, comma 9, 
all'articolo 13, commi 11, 12 e 13, all'articolo 14, comma 11, all'articolo 15, commi 9 e 10, 
all'articolo 16, commi 11, 12 e 13, all'articolo 18, commi 7 e 8, all'articolo 23, commi 8 e 9, 
all'articolo 26, comma 4, all'articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all'articolo 39, comma 9 e all'articolo 
46, commi 6, 7, 8, 9, nonché nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, 
all'interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene. In 
caso di contrasto risultano prevalenti le norme del Piano paesaggistico regionale sopra citate. 

Si ricorda infine al Comune, che ai sensi dell’art. 46 comma 2 delle Norme di Attuazione del Ppr, 
dovrà adeguare il proprio Prg al Ppr entro 24 mesi dall’approvazione del Piano Paesaggistico 
Regionale, ai sensi dell’articolo 145, comma 4, del Codice dei Beni culturali e del paesaggio. 

Per quanto riguarda la perimetrazione del “Podere Valle dell’Olmo”, per la quale nella 
relazione di prima fase era stata segnalata la mancanza di corrispondenza con la scheda 
D.010 del P.P.R., si osserva che essa è rimasta invariata sugli elaborati controdeduttivi.  
Anche questo elemento è stato esaminato congiuntamente con il Settore di competenza; si 
procede pertanto alle necessarie modifiche ed integrazioni ex officio al fine di poter 
dichiarare la coerenza del P.R.G. con il P.P.R.; l’adeguamento potrà essere effettuato 
successivamente. 
 
 
1.5 Adeguamento alla disciplina commerciale 
 
Lo strumento urbanistico in esame dichiara tra i suoi contenuti anche l’adeguamento alla 
disciplina del commercio; il Piano di adeguamento urbanistico commerciale era stato 
adottato con D.C. n. 38 del 21.09.2007; il settore competente della Regione Piemonte aveva 
esaminato gli elaborati consegnati ed espresso la “Presa d’atto” con nota prot. n. 
2460/DA1701 del 29.10.2007. 
Poiché sono trascorsi oltre 10 anni da allora, sarebbe stato opportuno, da parte del Comune, 
verificare ed eventualmente aggiornare tale strumento. 
E’ stata pertanto eseguita una verifica congiunta in data 01.10.2018, riferita agli elaborati di 
controdeduzioni, con il Settore regionale Programmazione del settore terziario 
commerciale, in seguito alla quale sono stati rilevati alcuni punti ancora da perfezionare: 
- innanzitutto si rileva che la tav. 15 “Criteri di riconoscimento piano commerciale 
comunale” datata “dicembre 2017” ancora risulta mancante di legenda per quanto riguarda 
la simbologia degli ambiti commerciali, come l’analoga tavola datata febbraio 2014; inoltre 
da essa sono scomparse anche le sigle dell’addensamento A1 e della localizzazione L2, 
presenti nella corrispondente tavola del 2015. Occorre pertanto rendere riconoscibili tali 
simbologie con il completamento delle indicazioni in planimetria; inoltre: 
- si rileva la necessità di aggiornare normativamente gli articoli 40 e 42 delle N.T.A.; 
- si rileva la necessità di aggiornare il paragrafo 6 della Relazione Illustrativa. 
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1.6 Previsioni urbanistiche 
 
Aree residenziali 
La maggior parte delle richieste di stralcio sono state favorevolmente accolte; per quelle non 
accolte sono state fornite motivazioni accettabili; pertanto si ritiene di non procedere ad 
ulteriori stralci ex officio. 
 
Aree produttive e terziarie 
E’ stata correttamente aggiornata la destinazione dell’area 94, che era stata oggetto di 
procedimento SUAP approvato nel 2015. 
Anche per gli altri ambiti produttivi, si prende atto delle riduzioni eseguite e delle 
motivazioni fornite per il mancato accoglimento degli ambiti 20 e 24; si ritiene pertanto di 
non procedere ad ulteriori stralci ex officio. 
 
Aree agricole 
Nelle N.T.A. (artt. 47 e 80) si era chiesto di completare e differenziare le prescrizioni 
relative alle aree “IA” da quelle dell’area speciale “Iam”; in fase controdeduttiva, 
l’osservazione è risultata solo parzialmente accolta: sono stati aggiunti alcuni ulteriori 
parametri, ma complessivamente essi, come quelli già presenti, sono identici per le due 
tipologie di aree; nel fascicolo “Controdeduzioni” il Comune dichiara accolta 
l’osservazione, pertanto si prende atto di tale volontà e non si inseriscono ulteriori 
modifiche. 
 
Chiarimenti e correzioni di errori materiali 
Le richieste di approfondimenti sui nuclei di antica formazione e le proposte di correzioni 
varie sulle altre tavole in scala 1:5.000 e 1:2.000 sono state complessivamente accolte in 
buona misura. 
Rimane da correggere la tav. 15, come descritto al precedente punto 1.5. 
 
 
1.7 Regolamento Edilizio Tipo regionale 
 
Il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato con D.C.R. n. 247-45856 del 28.11.2017, 
pubblicata sul BUR n. 1-S2 del 04.01.2018, il nuovo R.E. “tipo” regionale, che dispone la 
scadenza al 3 luglio 2018 per l’adeguamento da parte dei Comuni. 
In data 21 giugno 2018, il Consiglio Regionale ha approvato la proroga di ulteriori 150 
giorni dalla precedente data di scadenza del 3 luglio per l’adeguamento. I Comuni, entro il 
nuovo termine, dovevano adeguare i propri Regolamenti Edilizi comunali al testo regionale 
ed applicare le norme transitorie per recepire le nuove disposizioni. 
Gli elaborati relativi alle controdeduzioni del PRGC di Tronzano non comprendono tale 
adeguamento, poiché la D.C. di approvazione del nuovo R.E. (D.C. n. 36 del 29.11.2018) è 
successiva alla loro adozione.  
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L’Amministrazione Comunale dovrà provvedere a recepire i contenuti del nuovo R.E. 
comunale conforme al R.E. “tipo” approvato adeguando lo strumento urbanistico con i 
necessari adattamenti. 
 
 
1.8 Procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
 
Gli elaborati di tipo ambientale presentati in fase di controdeduzioni sono stati esaminati dal 
competente settore Valutazioni Ambientali e Procedure integrate; il contributo pervenuto in 
data 25.09.2018 contiene le analisi e le proposte di modifiche e integrazioni da apportare ad 
alcuni elaborati, come qui di seguito riportato. 
 
Si chiede di integrare l’elaborato “Piano di monitoraggio” inserendo un nuovo indicatore 
definito Variazione della percezione del paesaggio locale dai punti di monitoraggio selezionati. 
Tale indicatore dovrà consentire di valutare le ricadute indotte dall’attuazione della Variante 
sulla qualità scenica del paesaggio comunale, mediante il confronto di rilievi fotografici 
effettuati da alcuni punti di osservazione particolarmente significativi, sia in termini di valore, 
sia di vulnerabilità visiva. Il giudizio, di tipo qualitativo, potrà essere espresso mediante una 
scala di valore articolata in tre classi: prevalenza di trasformazioni negative, prevalenza di 
situazioni di invarianza, prevalenza di trasformazioni positive. 
In termini operativi, il punto 5 “Paesaggio e patrimonio culturale” della tabella “Indicatori 
descrittivi”, riportata al capitolo 1 “Misure per il monitoraggio e controllo degli effetti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del PRGI”, dovrà essere integrato 
aggiungendo, dopo la riga corrispondente all’indicatore n. 43, una nuova riga n. 43 bis come 
di seguito articolata: 
 

43 
bis 

variazione della percezione del 
paesaggio locale dai punti di 
monitoraggio selezionati 

 adimensionale di base comunale quinquennale 

 
In calce alla suddetta tabella “Indicatori descrittivi”, dopo il capoverso “Gli indicatori di base 
possono avere un aggiornamento periodico a cadenza …” dovrà essere inserita la seguente 
indicazione: 
“L’applicazione dell’indicatore n. 43 bis - Variazione della percezione del paesaggio locale dai 
punti di monitoraggio selezionati dovrà essere supportata da uno stralcio cartografico che riporti 
l’esatta individuazione dei punti di osservazione e di ripresa fotografica assunti quale riferimento 
per la sua valutazione. Tali punti dovranno risultare idonei a consentire una visione alla media 
distanza degli interventi oggetto di previsione.” 
 
Aspetti ambientali, territoriali e paesaggistici 
 
Le modifiche richieste in questo paragrafo sono da apportare all’elaborato “NdA e Schede 
di zona”. 
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Risparmio energetico 
 
Premesso che la L.R. n. 3/2015 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione” ha 
abrogato la L.R. 13/2007, regolamentando la materia al Capo VIII “Semplificazioni in 
materia di energia” (artt. 39-42), si ritiene opportuno emendare l’integrazione introdotta in 
sede di controdeduzione. Più nel dettaglio, si chiede di stralciare il testo inserito in calce agli 
artt. 34, 35 e 42 a partire dal capoverso “Per quanto riguarda il risparmio energetico e i 
requisiti energetici degli edifici, nel caso di nuove costruzioni …” fino a “… nel pieno 
rispetto delle temperature massime previste dalla normativa vigente”, per inserire quanto di 
seguito riportato: 
 
“Risparmio energetico e requisiti energetici degli edifici 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione o negli interventi che prevedano ampliamenti o 
sopraelevazioni di edifici esistenti deve essere garantita la sostenibilità energetico-
ambientale, analizzando e valutando all’interno della relazione sul contenimento dei 
consumi energetici di cui all’art. 8 del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. quanto previsto dal DM 
26.06.2015 con riferimento ai paragrafi 2 “Prescrizioni Comuni” e 3 “Requisiti e 
prescrizioni specifici per gli edifici di nuova costruzione”. 
Devono essere previsti, inoltre, accorgimenti e misure finalizzate alla minimizzazione dei 
consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi ecocompatibili derivanti da fonti 
energetiche rinnovabili (solare-termico, fotovoltaico, etc.) secondo quanto statuito dalla 
normativa vigente in materia. 
I sistemi solari termici e fotovoltaici devono essere dimensionati secondo i requisiti 
individuati dal D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
- gli impianti devono essere complanari alla copertura ovvero all’organismo edilizio; 
- gli eventuali serbatoi di accumulo devono essere preferibilmente posizionati all’interno 
degli edifici. 
Per l’illuminazione delle aree private e pubbliche e dei percorsi di accesso ai nuovi edifici 
deve essere previsto preferibilmente l’utilizzo: 
- di lampade ad alta efficienza; 
- di proiettori che limitino la dispersione di flusso luminoso verso la volta celeste; 
- di sistemi di gestione e controllo degli orari di accensione e di regolazione del flusso 
luminoso.” 
 
Inoltre, considerato che la normativa vigente promuove il miglioramento delle prestazioni 
energetiche degli edifici anche in ambito produttivo, si chiede di integrare gli artt. 38 “Aree 
produttive di completamento (ACP)” e 38 bis “Aree produttive di espansione (APE)” con le 
disposizioni suddette. In termini operativi, in entrambi gli articoli, si suggerisce di inserire i 
commi sopra riportati tra la lettera f) “i centri intermodali previsti dal Piano territoriale 
regionale.” dell’elenco puntato riportato alle pagine 70 e 73 delle NdA e il capoverso “Per le 
residenze ammesse si applicano i criteri di cui al precedente art. 36”. 
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Elettromagnetismo 
 
Al fine di adeguare l’apparato normativo della Variante alle disposizioni vigenti in materia 
di protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, si chiede di 
modificare il testo dell’ art. 55 (ex 59) “Fascia di rispetto di elettrodotti di A.T.” come di 
seguito evidenziato (parti da eliminare in carattere barrato e parti da integrare in grassetto). 
 
Considerato che la legislazione vigente in materia prevede la necessità di individuare la 
fascia di rispetto anche per le linee a bassa e media tensione, si segnala altresì la necessità di 
modificare la rubrica del suddetto articolo eliminando la dicitura ad alta tensione (A.T.). 
 
“Art. 55 (ex 59) “Fascia di rispetto di elettrodotti di A.T.” 
È una zona volumetrica attorno al cavo che deve restare sgombra da edifici, fatti salvi quelli 
esistenti. 
Non sono contemplate nuove edificazioni e sugli edifici esistenti sono consentite la 
manutenzione ordinaria, straordinaria, la ristrutturazione edilizia con recupero dei rustici 
senza innalzamento dei tetti 
Dette fasce devono rispettare i seguenti disposti di legge: 
- D.M. 21.03.1988 
- Legge quadro n. 36/2001 
- D.P.C.M. 08.07.2003 
- D.M. 08.07.2003 
Per gli elettrodotti e la protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici valgono le normative specifiche, che includono anche le indicazioni relative 
al calcolo delle fasce di rispetto, di cui alle norme nazionali (D.P.C.M. 08.07.2003, Legge 
22.02.2001 n. 36, D.M. 29.05.2008) e regionali (L.R. 03.08.2004 n. 19 “Nuova disciplina 
regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”), nonché tutte quelle eventualmente di aggiornamento e modifica. 
Nel caso di attuazione di nuove aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto (D.M. 
29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1, lettera h, della Legge 36/2001 
non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario 
ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore. 
Qualsiasi modifica legislativa emanata dagli Enti preposti determina automatica modifica 
del PRG.” 
 
 
1.9 Verifiche di tipo idro-geologico 
 
In seguito all’esame della documentazione prevenuta ed al successivo incontro tra Regione, 
Comune e professionisti incaricati avvenuto in data 13.09.2018, il Settore Tecnico regionale 
Biella e Vercelli aveva evidenziato la persistenza di problematiche di tipo idraulico non 
sufficientemente approfondite negli studi effettuati dal geologo comunale, dichiarando 
l’impossibilità a formulare un parere conclusivo e richiedendo precise integrazioni. 



 

Pagina 12 di 19 

Con nota prot. n. 8796 del 13.12.2018 il Comune ha inviato copia della D.C. n. 37 del 
29.11.2018 con allegato lo studio idraulico sul Naviletto di Tronzano; tale integrazione è 
stata esaminata dal settore Tecnico regionale Biella e Vercelli, che ha pertanto potuto 
esprimere il parere unico di competenza (prot. n. 3859/A1820B del 25.01.2019), che viene 
allegato quale parte integrante della presente Relazione. 
 
 
2. DETERMINAZIONI CONCLUSIVE E CONSEGUENTI MODIFICH E 
 
2.1 Modifiche cartografiche 
 
Tav. 3 “Carta dei vincoli territoriali” e tav. 4 “Carta dei beni paesaggistici e zone sensibili” 
Anche se in fase controdeduttiva le tavole 3 e 4 non sono più state presentate, si dispone che 
in esse il perimetro dei “Tenimenti dell’Ordine Mauriziano” venga corretto in conformità 
alla Scheda D.010 del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte. 
 
Tav. 15 “Criteri di riconoscimento piano commerciale comunale” 
In analogia con la tav. 15 presentata in prima fase (datata febbraio 2014), sulla tav. 15 di 
controdeduzioni (datata dicembre 2017), considerato il permanere della mancanza di 
legenda, si intendono riportate rispettivamente le sigle: 

- “A1” sull’ambito evidenziato in colore verde chiaro, corrispondente in linea di 
massima alla parte centrale dell’abitato; 

- “L2” sull’ambito evidenziato in colore verde scuro lungo la strada Tronzano – 
Santhià, corrispondente alla parte orientale dell’ambito SUE produttivo già presente 
nello strumento urbanistico vigente. 

 
Tav. G1 “Carta geomorfologica e del reticolato idrografico minore” 
Al fondo della legenda si inserisce la seguente prescrizione:  
“Diversamente da quanto rappresentato, si intendono rappresentate graficamente le fasce di 
rispetto ai sensi del R.D. 368/1904 (per i canali artificiali) ed ai sensi del R.D. 523/1904 (per 
i corsi d’acqua a sud del Canale Cavour che traggono alimentazione dai fontanili e dalla 
falda superficiale), pari a m. 10 per sponda, per tutta la lunghezza dei medesimi, per le quali 
è presente un richiamo in legenda.” 
 
Tav. G5 ”Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica” 
Tavv. G6a/b/c/d “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica alla scala di piano” 
Al fondo di tutte le legende si inserisce la seguente prescrizione:  
“Diversamente da quanto rappresentato, si intendono rappresentate graficamente le fasce di 
rispetto ai sensi del R.D. 368/1904 (per i canali artificiali) ed ai sensi del R.D. 523/1904 (per 
i corsi d’acqua a sud del Canale Cavour che traggono alimentazione dai fontanili e dalla 
falda superficiale), pari a m. 10 per sponda, per tutta la lunghezza dei medesimi, per le quali 
è presente un richiamo in legenda.” 
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2.2 Modifiche normative: fascicolo  “NdA e Schede di zona” 
 
Art. 28 bis 
In seguito al parziale accoglimento dell’osservazione, si ritiene necessario completare 
l’articolo con la seguente prescrizione, da inserire quale ultimo comma: “Il Comune si 
impegna ad istituire un apposito Capitolo di bilancio al fine di poter disporre della dotazione 
economica necessaria alla corresponsione degli indennizzi per l’acquisizione delle suddette 
aree.”. 
 
Artt. 34, 35, 42 
Si dispone lo stralcio del testo inserito in calce agli artt. 34, 35 e 42 a partire dal capoverso 
“Per quanto riguarda il risparmio energetico e i requisiti energetici degli edifici, nel caso di 
nuove costruzioni …” fino a “… nel pieno rispetto delle temperature massime previste dalla 
normativa vigente”, e l’inserimento di quanto qui di seguito riportato: 
 
“Risparmio energetico e requisiti energetici degli edifici 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione o negli interventi che prevedano ampliamenti o 
sopraelevazioni di edifici esistenti deve essere garantita la sostenibilità energetico-
ambientale, analizzando e valutando all’interno della relazione sul contenimento dei 
consumi energetici di cui all’art. 8 del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. quanto previsto dal DM 
26.06.2015 con riferimento ai paragrafi 2 “Prescrizioni Comuni” e 3 “Requisiti e 
prescrizioni specifici per gli edifici di nuova costruzione”. 
Devono essere previsti, inoltre, accorgimenti e misure finalizzate alla minimizzazione dei 
consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi ecocompatibili derivanti da fonti 
energetiche rinnovabili (solare-termico, fotovoltaico, etc.) secondo quanto statuito dalla 
normativa vigente in materia. 
I sistemi solari termici e fotovoltaici devono essere dimensionati secondo i requisiti 
individuati dal D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
- gli impianti devono essere complanari alla copertura ovvero all’organismo edilizio; 
- gli eventuali serbatoi di accumulo devono essere preferibilmente posizionati all’interno 
degli edifici. 
Per l’illuminazione delle aree private e pubbliche e dei percorsi di accesso ai nuovi edifici 
deve essere previsto preferibilmente l’utilizzo: 
- di lampade ad alta efficienza; 
- di proiettori che limitino la dispersione di flusso luminoso verso la volta celeste; 
- di sistemi di gestione e controllo degli orari di accensione e di regolazione del flusso 
luminoso.” 
 
Artt. 38 e 38 bis 
Si integrano gli artt. 38 “Aree produttive di completamento (ACP)” e 38 bis “Aree 
produttive di espansione (APE)” con le stesse disposizioni sopra riportate per gli artt. 34, 35 
e 42. In termini operativi, in entrambi gli articoli, si inseriscono i commi sopra riportati tra la 
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lettera f) “I centri intermodali previsti dal Piano Territoriale Regionale.” dell’elenco puntato 
riportato alle pagine 70 e 73 delle NdA e il capoverso “Per le residenze ammesse si 
applicano i criteri di cui al precedente art. 36”. 
 
Art. 40 
- Al punto 2), quale ultimo comma, si aggiunge la seguente precisazione: “In generale si 
richiamano gli articoli 23, 25, 26, 27, 28 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.. 
Si richiama altresì la tabella di compatibilità territoriale di cui all’art. 17 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i. contenuta nei Criteri comunali.”. 
 
- Al punto 3), alla prima riga si stralciano le parole “, gli esercizi pubblici, i ristoranti,” e si 
sostituiscono con “al dettaglio (nel rispetto dell’art. 24 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i.);”. 
- Sempre al punto 3), quarta riga, dopo le parole “…calzolai, corniciai, ecc.);” si aggiunge 
“attività terziarie come:”. 
 
Art. 42 
Si ritiene necessario inserire un riferimento legislativo più completo; pertanto nei paragrafi 
riferiti alle A.1, L.1, L.2, prima di “L.R. n. 15 del 18.12.2012”, si aggiunge “D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e dalla”. 
 
Art. 50 bis 
Alla fine del primo paragrafo, prima del paragr. “Classe I: bassa pericolosità 
geomorfologica”, quale 7° comma si inserisce la seguente prescrizione: 
“Qualora si evidenziassero discrasie tra le diverse cartografie, occorrerà adottare la 
rappresentazione più cautelativa.”. 
 
Alla fine del paragrafo 8.3 “Classe III: elevata pericolosità geomorfologica”, quale ultimo 
comma, si inserisce la seguente prescrizione: 
“Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili in aree a pericolosità elevata e 
molto elevata (classi III), ci si dovrà attenere alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 18-2555 
del 09.12.2015. Si raccomanda una attenta lettura dell’allegato 1 circa la definizione in 
dettaglio delle opere e circa le modalità procedurali.”. 
 
Al paragrafo “Classe IIIb”, alla fine del sottoparagrafo “Sottoclasse IIIb2” e del 
sottoparagrafo “Sottoclasse IIIb4”, si inserisce quanto segue: 
“In assenza delle opere di riassetto territoriale, per gli interventi da ammettere ci si dovrà 
attenere alle disposizioni contenute al punto 7.1 della D.G.R. n. 64-7417 del 07.04.2014.”. 
 
 
Nuovo art. 50 ter  
Come richiesto nel Parere unico di Direzione, dopo l’art. 50 bis si inserisce un nuovo 
articolo 50 ter con il seguente titolo ed il seguente contenuto: 
“Art. 50 ter  -  Piano di Protezione Civile Comunale 
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I ponti di via Mazzini e di via Monte Grappa, essendo caratterizzati da un franco idraulico 
ridotto, dovranno essere inseriti come “punti critici” nell’ambito del Piano Comunale di 
Protezione Civile. 
E’ comunque necessario che nell’ambito dell’aggiornamento del Piano di Protezione Civile 
Comunale venga tenuto debitamente conto di eventuali scenari di criticità lungo i corsi 
d’acqua artificiali e naturali, a seguito di eventi meteorici eccezionali, che potrebbero 
causare interferenze con il regime artificiale oppure a causa di ammaloramenti delle 
infrastrutture artificiali.”. 
 
Art. 53 
L’articolo risulta integrato in modo parziale rispetto alle richieste; pertanto, al fine di 
ottenere una norma più completa e non interpretabile, al comma 1 si stralcia “comma 5 e 6” 
e si sostituisce con “commi 5, 6, 6 bis, 6 ter, 6 quater, 6 quinques”. 
 
Art. 55 
Dal titolo si stralciano le parole “di A.T.” 
Dal testo si stralcia il periodo iniziale dell’articolo, da “E’ una zona volumetrica attorno …” 
a “D.M. 08.07.2003.” e si inseriscono le seguenti disposizioni: 
“Per gli elettrodotti e la protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici valgono le normative specifiche, che includono anche le indicazioni relative 
al calcolo delle fasce di rispetto, di cui alle norme nazionali (D.P.C.M. 08.07.2003, Legge 
22.02.2001 n. 36, D.M. 29.05.2008) e regionali (L.R. 03.08.2004 n. 19 “Nuova disciplina 
regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”), nonché tutte quelle eventualmente di aggiornamento e modifica. 
Nel caso di attuazione di nuove aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto (D.M. 
29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1, lettera h, della Legge 36/2001 
non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario 
ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore. 
Qualsiasi modifica legislativa emanata dagli Enti preposti determina automatica modifica 
del PRG.” 
 
Titolo IV, nuovo CAPO IV e nuovo art. 58 quater 
In data 3 ottobre 2017, con D.G.R. n. 233-35836, è stato approvato il PPR. 
Poiché l’iter del presente strumento urbanistico è iniziato in data antecedente a tale 
approvazione, la Variante è stata valutata esclusivamente sotto l’aspetto della coerenza con 
il PPR. Si ritiene necessario integrare la normativa di Variante, in seguito alla verifica dei 
rapporti tra la Variante in esame ed il PPR, effettuata congiuntamente con il settore 
Territorio e Paesaggio, introducendo uno specifico articolo che faccia salvi i disposti del 
PPR immediatamente cogenti e prevalenti. 
Alla fine del Titolo IV, pertanto, dopo il Capo III “Vincoli legali” del Titolo IV, si introduce 
un nuovo “CAPO IV”, ed al suo interno un nuovo articolo “58 quater” con il testo che 
segue: 
 
“CAPO IV – Piano Paesaggistico Regionale 
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Art. 58 quater – Rapporti con il PPR 
Le previsioni dello strumento urbanistico devono rispettare le disposizioni immediatamente 
cogenti e prevalenti del Piano Paesaggistico contenute nelle Norme di Attuazione all’art. 3, 
comma 9, all’art. 13, commi 11, 12 e 13, all’art. 14, comma 11, all’art. 15, commi 9 e 10, 
all’art. 16, commi 11, 12 e 13, all’art. 18, commi 7 e 8, all’art. 23, commi 8 e 9, all’art. 26, 
comma 4, all’art. 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’art. 39, comma 9 e all’art. 46, commi 6, 7, 8, 
9, nonché nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, all’interno della 
sezione “Prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene. In caso di 
contrasto risultano prevalenti le norme del PPR sopra citate. 
Il Comune, ai sensi dell’art. 46, comma 2 delle NdA del PPR, dovrà adeguare il proprio 
PRG al PPR entro 24 mesi dall’approvazione del PPR, ai sensi dell’art. 145, comma 4, del 
Codice dei Beni culturali e del paesaggio.” 
 
 
2.3 Modifiche al fascicolo “Relazione Illustrativa” 
 
- Al paragrafo 3.3 “Vincolo cimiteriale”, primo comma, dopo le parole “disposti dell’art. 
27” si elimina “comma 5 della L.R. 56/77” e si sostituisce con “dal comma 5 al 6 quinques 
della L.R. 56/77 così come modificata dalla L.R. 3/2013 e s.m.i.”  
- Al paragrafo 6.1, comma 1, prima di “DCR n. 59-10831 del 24.3.06”, si aggiunge “D.C.R. 
n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e”. 
- Analogamente, al paragrafo 6.2, ultimo comma, si stralcia il periodo “L’articolo 13, 
comma a), della DCR n. 59-10831 del 24.3.06, fissa” e si sostituisce con “La D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e la D.C.R. n. 59-10831 del 24.03.2006 fissano”. 
 
 
2.4 Modifiche all’elaborato “Piano di monitoraggio” 
 
Il punto 5 “Paesaggio e patrimonio culturale” della tabella “Indicatori descrittivi”, riportata al 
capitolo 1 “Misure per il monitoraggio e controllo degli effetti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del PRGI”, deve essere integrato aggiungendo, dopo la riga corrispondente 
all’indicatore n. 43, una nuova riga n. 43 bis come di seguito articolata: 
 

43 
bis 

variazione della percezione del 
paesaggio locale dai punti di 
monitoraggio selezionati 

 adimensionale di base comunale quinquennale 

 
In calce alla suddetta tabella “Indicatori descrittivi”, dopo il capoverso “Gli indicatori di base 
possono avere un aggiornamento periodico a cadenza …” deve essere inserita la seguente 
indicazione: 
“L’applicazione dell’indicatore n. 43 bis - Variazione della percezione del paesaggio locale dai 
punti di monitoraggio selezionati dovrà essere supportata da uno stralcio cartografico che riporti 
l’esatta individuazione dei punti di osservazione e di ripresa fotografica assunti quale riferimento 
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per la sua valutazione. Tali punti dovranno risultare idonei a consentire una visione alla media 
distanza degli interventi oggetto di previsione.” 
 
 
2.5 Modifiche all’elaborato G0 “Relazione geologica”  
 
Alla fine del cap. 8.3 “Classe III: elevata pericolosità geomorfologica”, quale ultimo 
comma, si inserisce la seguente prescrizione: 
“Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili in aree a pericolosità elevata e 
molto elevata (classi III), ci si dovrà attenere alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 18-2555 
del 09.12.2015. Si raccomanda una attenta lettura dell’allegato 1 circa la definizione in 
dettaglio delle opere e circa le modalità procedurali.” 
 
Al cap. 8.3.2 “Classe IIIb”, alla fine del paragrafo “Sottoclasse IIIb2” e del paragrafo 
“Sottoclasse IIIb4”, si inserisce quanto segue: 
“In assenza delle opere di riassetto territoriale, per gli interventi da ammettere ci si dovrà 
attenere alle disposizioni contenute al punto 7.1 della D.G.R. n. 64-7417 del 07.04.2014.” 
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3. CONCLUSIONI 
 
Sulla base di quanto riportato nei precedenti punti della presente relazione, questo Settore 
regionale è del parere che la Variante Generale al P.R.G.I. del comune di Tronzano 
Vercellese, adottata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 28.02.2018, sia 
meritevole di approvazione a condizione che vengano apportate “ex officio” agli elaborati di 
progetto le modificazioni e le integrazioni illustrate ai punti precedenti e puntualmente 
elencate nell’ “Allegato A” facente parte del presente parere. 
 
L’approvazione della presente Variante Generale al P.R.G.I. di Tronzano Vercellese 
costituisce adeguamento alla disciplina commerciale, così come previsto dall’art. 6, comma 
quinto, del D.Lgs. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/1999, così come modificata dalla 
D.C.R. n. 347-42514 del 23 dicembre 2003 e s.m.i. 
 
L’approvazione del presente strumento urbanistico NON comprende la procedura della 
perimetrazione dei centri abitati ai sensi dell’art. 12, comma 2, n. 5 bis della L.R. 56/77 così 
come modificata dalla L.R. 3/2013 e conseguente “Comunicato di chiarimenti”, pubblicato 
sul BUR n. 44/2013; tale adeguamento dovrà essere ottenuto con successiva procedura. 
 
Si ritiene che lo stato del dissesto proposto dal Comune, allo stato attuale delle conoscenze, 
possa considerarsi idoneo ad aggiornare ed integrare il PAI e, di conseguenza, le mappe di 
pericolosità e del rischio del PGRA. 
A tale proposito, l’Amministrazione comunale, una volta approvata la Variante urbanistica 
in essere, dovrà trasmettere, ai sensi della D.G.R. 64-7417 del 07.04.2014, il nuovo quadro 
del dissesto ivi definito in formato digitale (shape file), su base di riferimento BDTRE, al 
fine di consentire alla Regione Piemonte di adempiere a quanto previsto in materia di 
trasposizione del quadro del dissesto e aggiornamento dell’elaborato n. 2 del PAI “Atlante 
dei rischi idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a 
pericolo”. Tali elaborazioni dovranno essere eseguite su supporto informatico anche 
mediante l’utilizzo di GIS. 
 
 
 Il Dirigente del Settore  
 Ing. Salvatore SCIFO 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

 

 
 
Referente: 
Arch. Luisa TESTA   
Tel. 011-432.3652 
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ELENCO   ATTI  
Atti amministrativi  
• D.C. n. 3 del 28.02.2018 “Determinazioni in merito alle osserv. espresse dalla Regione Piemonte 

in ordine al progetto di Variante al P.R.G.I. ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. 56/77 e 
s.m.i. adottato con D.C. n. 2 in data 12.03.2014 integrata con D.C. n. 28 in data 29.09.2015.” 

• D.C. n. 37 del 29.11.2018 “Approvazione e adozione studio idraulico dei ponti e delle 
tombinature situati nel concentrico abitato”. 

 
Elaborati urbanistici e ambientali   (datati dic. 2017) 
• Tav. 1  Inquadramento generale – 1:25.000 
• Tavv. 7-8-9-10 Assetto generale del piano – 1:5.000 
• Tav. 11  Aree urbanizzate e urbanizzande – Concentrico e fraz. Salomino – 1:2.000 
• Tav. 12  Nuclei di antica formazione – Concentrico e fraz. Salomino – 1:1.000 
• Tav. 12 a  Nuclei di antica formazione – Stato conservativo edifici – 1:1.000 
• Tavv. 13a, 13b, 13c, 13d Sovrapposizione Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e  

dell’idoneità all’uso dei suoli con il P.R.G.I. – 1:5.000 
• Tavv. 14a, 14b, 14c, 14d Sovrapposizione Carta di Zonizzazione acustica con PRGI – 1:5.000 
• Tav. 15  Criteri di riconoscimento Piano commerciale comunale – 1:2.000 
• Tav. 16  Osservazioni – 1:2.000 
• Tav. 17  Calcoli capacità insediativa e verifica standard urbanistici – 1:2.000 
• Tav. 18  Servizi reiterati – 1:2.000 
• Tav. 19  Usi civici – 1:5.000 
• Tav. 20  Distanze minime zone di rispetto per la coltivazione del riso – 1:2.000 
• Elab.  Norme di Attuazione e Schede di zona 
• Elab.   Relazione Illustrativa 
• Elab.   Controdeduzioni – 1:5.000 
• Elab.   Scheda Quantitativa dei dati urbani 
• Elab.   Classificazione acustica del territorio – Verifica di compatibilità (nov. 2017) 
• Elab. VAS  Rapporto ambientale 
• Elab. VAS  Rapporto ambientale – Allegato 1 
• Elab. VAS  Schede descrittive – parte 1 e parte 2 
• Elab. VAS  Rapporto ambientale – Allegato 2 – Piano di monitoraggio 
• Elab. VAS  Sintesi non tecnica 
• Elab. VAS  Relazione di sintesi della procedura di VAS 
 
Elaborati geologici   (datati feb. 2014 – aggiorn. sett. 2017) 
• Elab. G0  Relazione geologica 
• Tav. G1  Carta geomorfologica e del reticolo idrografico minore – 1:10.000 
• Tav. G3  Carta litotecnica – 1:10.000 
• Tav. G5  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzo 

urbanistico – 1:10.000 
• Tavv. G6a, G6b, G6c, G6d Carta di sintesi su cartografia di piano – 1:5.000 
• Tav. G7  Schede degli areali in variante – 1:2.000 
• Tav. G8  Schede delle opere di difesa idraulica censite (SICOD   LT) 
• Fascic.  Naviletto di Tronzano: studio idraulico dei ponti e delle tombinature situati 

nel concentrico 


